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VENERE. 

IL VATE. 

IL SEBETO. 
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INNO 

LIRICO DRAMMATICO. 


Coro di Guerrieri. 


<4 

^orgi , vezzosa Venere , 

Gioja del mondo intero , 

Sorgi dall’ onda , e mostrati 
Col brando , e col cimiero. 

Corri ove l’armi splendono ; 
Mostra clic sai , che vuoi 
Regnar qual Giuno , e Pallade 
Sui Numi , e sugli Eroi. 

Coro di Giovinette. 

Sgombra del foco Idalio , 

Come aver può la terra 
Que’ Grandi , a cui la Patria 
Tutto confida in guerra ? 

Sovrano Eroe la gloria 
Fia del tuo dolce impero : 
Sorgi ; e suo Nume or mostrati 
Coll’ asta , e col cimiero. 


Digitized by Google 



Coro di Guerrieri. 


Cristina , è ver , sa vincere ... 
Tutto a Lei dier le stelle... 

Ma pur che fìa se Venere 
Sorga qual Diva imbelle ? 

Se la sovrana Vergine 
Ama un sovran Guerriero ; 

Sorgi , e gran Diva or mostrati 
Col brando , e col cimiero. 

Coro di Giovinette. 

Te con Imene invocano 
. Trombe squillanti e carmi .* 

Sorgi guerriera ; e sfolgora 
Cinta d’ allori e d’ armi. 

Coro di Guerrieri. 

Odi ; Te vuol fra’ timpani 
Drappel di Marte altero. 

Sorgi , Reina , e guidane 
Col brando , e -col cimiero . 

Coro di Nereidi. 

Vieni , o Dea ; s’ avvolgon Tumide 
Nubi chiare , 

Che a te trono ergon girevole 
Sorvolante in là dal mare. 

Siedi , o grande , cd abbandona 
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Colla conca mattutina 
Argentina 

Le colombe di Dodona. 

Che ’n mirarti or tutte tremano , 

E la briglia 
Di coralli a se ritirano 
Sul timo» della conchiglia. 

Vieni , o Vaga , e a noi novella 
Reca poi come offra il core 
Vincitore 

Il più Forte alla più Bella. 

VENERE. 

Gioite*:~eccomi a voi 
Prodi e giovani Eroi , 

Amorose Donzelle : i vostri voti 
Seppe , qual pur dovea , 

Prevenir Citerea. Piacqui a Fernando 
Nell’ armi folgorando ; 

E m’ accogliea Cristina 
Tinta nel dolce viso 
Qual rosa mattutina. 

Ma voi quT nel mirarmi 
Cinta d’ insolit' armi, 

Figlie guizzanti e liete 

Del più lucido mar , no non tenacie. 

Vener sou io : mi ravvisate ? o forse 
A tal segno obbliaste 

Quante vittime aneli’ io , voti , e profumi , 
E offerte d’ armi , e d’ aste , 
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Fra’ bellicosi Numi , 

Sotto marzia visiera, 

Prescrissi a Sparta , ed a Corinto altera ? 
Or che a compier le sorti 
Con augurato nodo , 

Del DOPPIO GERME di Re GIUSTI E FoRTI , 
La mia gloria rimira , 

Circondai sul Tirren 1 armi d Elica. 

Coro di Nereidi. 

Chi no’l crede? 

A noi del mar 

L’ alta calma e lo splendor , 

Del tuo sguardo un sol girar 
Di te fa fede , 

Cara Dea 

Citerea — di Marte amor. 

Coro di Giovinette. 

Le tue Ninfe 
Ignude al ciel , 

Dispergendo il crine a voi , 

Agitando il tenue vel 
Di chiare linfe , 

Per te sola 

Far» carola -- in faccia al sol. 
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VENERE. 

Scesi dalla mia stella 
Per ammirar la Prole 
Degli Amedei , più bella 
Di quante ammira il sole , 

Di quante abbraccia il mar. 

Ella di se felici 

Farà le vostre arene : 

Ma caldi voti amici , 

Dal ciel chiamando Imene , 
Facciano dalle sponde 
Quest’ onde— risonar. 

Coro di Guerrieri. 

Canta il Vate : a’ sacri accenti 
Tempra ornai le corde d’ oro. 
Voti al ciel mandiamo ardenti 
Sulle penne del pensici-. 

Coro di Giovinette. 

Biondo Imen , la tua facella 
Reca ornai fra ’l nostro coro ; 
E sorrida intorno a quella 
La Letizia, ed il Piacer. 
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IL VATE. 


Mirate il sol , giovani Eroi : mirate 

Come, pria di toccar 1’ albergo Ibero , 
Sul Lig ure sentiero 
D’ accumulati rai vibra e diffonde 
Insolita dovizia. Or sì , da quelli 
Non dubbievoli auspici 
Tutto attendiamo , amici. Imene Imene 
Invocbiam sul Sebeto : il patrio Fiume 
Non fia ritroso ad affrettar quel Nume. 

Coro di Guerrieri . 

Canta il Vate : a’ sacri accenti 
Tempra ornai le corde d’ oro. 
Voti al ciel mandiamo ardenti 
Sulle penne del pcnsier. 

IL VATE. 

Al suou pacifico 
Della mia cetra 
Scendi , o prolifico 
Nume , dall’etra. 

L’ aure die t’ amano 
Già pronte han 1’ ali : 
Scendi , o letizia 
Di noi mortali. 
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Cono di Guerrieri. 

Imene , o giubilo 
Del bel Peneo , 

Fra’ tirsi e’ cembali 
Nato a Lieo ! 

IL VATE. 

Te , la cui vivida 
Face tranquilla 
Di pura equabile 
Fiamma sfavilla ; 

Coro di Giovinette. 

Chiamar fra’ pampani 
Balde Lacene , 

Del gran Taigcto 
Sull’ irte schiene. 

IL VATE. 

Te , che dal Simoc 
Sul Tebro accorri , 
Perchè rinascano 
Qui mille Ettorri ; 


Digitized by Google 



( »« ) 

Cono di Guerrieri. 

Chiamaro i popoli 
Del fier Quirino , 
Colmi le viscere 
D’ ardor Sabino. 

IL VATE. 

Il già d’ Asdrubale 
Terrore , Oreto , 

Te invia con agili 
Voti al Sebeto. 

Coro di Giovinette. 

Rendi a Partenope 
Dall’ aurea Dora 
Lei che ’l magnanimo 
Fernando adora. 

IL VATE. 

Scendi ove invocati 
Sul fioreo lilo 
Rombante armonico 
Guerriero invito. 
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Coro di Guerrieri. 


Qui, dove fervida 
Par che a te saglia 
Voce eh’ è I* anima 
Della battaglia ; 

IL VATE. 

Fernando invocati. 

Fra le coorti : 

Scendi fra’ timpani 
Qual Dio de’ Forti. 

Coro di Guerrieri. 

Qui , dove i secoli , 

Dal trono Ibero 
Erede apposero 
Carlo a Ruggiero. 

Coro di Giovinette. 

Fra noi la Gloria 
T’ invoca , e Amore : 
Scendi fra’ cantici 
Qual Dio del co:e . 
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IL VATE. 


Al suon pacifico 
Della mia cetra 
Scendi , o prolifico 
Nume , dall’ etra. 

■Coro generale. 

L’ aure che t’ amano 
Già pronte han 1' ali ; 

Deh scendi , o giubilo 
Di noi mortali ! 

IL VATE. 

Stende il ceruleo vel trapunto a stelle 
De’ cavalli del sol sulle grand’ orme 
Officiosa notte : 

Dove ha 1’ ombre interrotte 
Un languido barlume , 

Mirate , amici , a’ voti miei non dorme 
Il fatidico Fiume. Ecco il Sebeto 
Che a mezzo busto emerge 
Infra Taighe stillanti : il crin d’ argento , 
Che in ondeggianti rivoli giù scende 
Misto all’ onor del mento , 

Spiega e ravvolve in lievi anella e spesse 
Sull’ urna che T etrusca arte gl’ impresse, j 
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Cono di Giovinette. 

Ecco uscir con lui gioconde 
Cento Ninfe fuor deli’ onde. 

Cono di Guerrieri. 

Gote belle , 

-Membra snelle , 

Petto eburno , capei d’ oro ... 
Qual vaghissimo tesoro ! 

IL VATE. 

Quelle ciglie , 

Quelle labbra si vermiglie ; 
Quel rossor, 

Di cui terge lo splendor 
Fulgida brina ; 

Presso al lago 
Sono immago ... 

Cono GENERALE. 

Della sola fra noi reai Cristina, 

IL VATE. 

Qual rio che mormora 
Tra 1’ ulva fragile , 
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Tra ’1 musco e i farfari , 

Odo 1’ anelito 
D’ un suono etereo 
Che giugne al cor. 

Coro m Giovinette. 
Fiammeggia «il Nume. 

Coro di Guerrieri. 

In grave atteggio e mite 
Crolla il serto grondante. 

IL VATE. 

Amici , udite. 

IL SEBETQ. 

Sul sentier che disegna la Pace, 

Quando i voti dell’ alme seconda , 
Cinto il crine di bellica fronda 
Imeneo dalle stelle volò. 

Giuso il ti'asse fra 1’ ombre serene 
Colla Fede , 1’ Amore?, la Spene , 
Ferdinando che il Nume invocò. 

Coro di Guerrieri. 

Sul sentier che disegna la Pace , 

Quando i voti dell’ alme seconda , 
Cinto il crine di bellica fronda 
Imeneo dalle stelle volò. 
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IL SEBETO. 


Pel cammino eh’ ei fervido tenne 
• Mai non ebbe sì rapide penne : 
Dall’ ardor di sua stella vivace 
Non mai face-più bella destò. 

Coro di Giovinette. 

Sul sentier che disegna la Pace , 
Quando i voti dell’ alme seconda , 
Cinto il crine di bellica fronda 
Imeneo dalle stelle volò. 

Coro generale. 

Giuso il trasse fra l’ ombre serene 
- Colla Fede , 1’ Amore , la Spene , 
Ferdinando che il Nume invocò. 

IL SEBETO- 

Ma qual gemma peregrina 
Nella casta sua conchiglia , 

Ad Imen che s’ avvicina 
Chiusa è ancor I’ egregia Figlia, 
Fra le mura 
In cui la cura 
Secondò del Genito*. 
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Rassecura 
La sua pace 

Presso a Lei Virtù gelosa ; 

Imeneo squassò la face , 

E dal suolo 
Alzato a volo 

Si aggirò , chiamò la Sposa ; 

Nè saprei se vinse ancor. 

IL VATE. 

Ma vincerà . Sacro al venir d’ Imene 
Or sia su queste arene , 

Fra’ garruli metalli 

Un tributo d’ onor di carmi e balli. 

, Coro Generale 

accompagnato e seguito da danza universale . 

Diam fra cembali e metalli - 

Carmi e balli : — e sieno i carmi 
Non discordi al suon dell’ armi ? 

Che già ’l Forte innamorò. 

Giove ancor fra danze arcane 
Bevve un dì prim’ aure umane : 

Poi volò fra mille lumi 
Re de’ Numi , 

E fulminò. 
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IL SEBETO. 


Cessate ornai : già 1’ etere 
Q uelo rintona c folgora... 

La gaja da’ piè teneri 
Ninfa chiomata e rorida , 

Cli’ ebbra di languor vivido 
Ride col guardo , ed ordina 
Con amoroso imperio 
A suo valer la mobile 
Fortuna , c la vertigine 
Che avvolvc e ingoja i secoli , 
Cristina vien . . . 

IL VATE. 

Sì ; fremono 

Grida festive intorno. 

Cono m Guerrieri. 

Fa della notte giorno 
Lume . . . 

Coro di Giovinette. 

Lume dall’ alto ! 

IL VATE. 

Inien l sì , presso 
Io veggio Imene. Oh come 
Viva sopra ogni idea, per quel, che assorbe 
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Inesausto alimento, ardor verace 
Squassa la chioma 1’ immortai sua 

IMENE. 

Alme ben nate , 

Mirate Imene 
Colmo di spene , 

Colmo d’ onor. 

Pria che raggiorni , 

Famoso Fiume , 

Mira il tuo Nume 
Già vincitor. 

Coro generale. 

Qual ei ritorni 
Saper bramate ? 

Quel Dio mirate 
Nel suo fulgor. 

IMENE. 

Come pomposa 
Surge la luna , 

Quando raduna 
Tutto ’l chiaror ; 

IL VATE. 

Qual ride in seno 
D’ astro sereno 
La rugiadosa 
Madre d’ Amor ; 

4 
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IMENE , IL VATE. 

Tal vien la Sposa , 

La Dea novella, 

Resa più bella 
Dal suo pudor. 

IL VATE, IL SEBETO. 

Sui lor soggiorni 
Le Ninfe amanti 
Sciolgano io canti 
L’ estro del cor. 

IMENE. 

Chi fìa che vanti 
Più cara spene ? 

Già torna Imene 
Da vincitor. 

Tutti , tranne IMENE. 

Qual ei ritorni 
Saper bramate ? 

Quel Dio mirate 
Nel suo fulgor. 
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IMENE. 


Di Ferdinand© a fianco girò per tempo Amore : 

Ma cercò sempre invano di conquistarne il core. 

E disse al fin : Quest’ armi più ritentar che vale ? 

10 so ben io la sola che accerterà lo strale . 

Nulla del reai petto farà mai vii rapina : 

Sola con dolce impero vi sederà Cristina. 

Deli chi negar potrebbe nel contemplar Costei , 

Che ’1 prezioso acquisto era dovuto a Lei ? 

11 riso di quel labbro , le grazie di quel riso , 

Quel balenar del ciglio , quell’ albeggiar del viso; 
Que’moti suoi , quel passo umìlemeute altero , 

Che a Deio , e ad Amatunto rimandano il pensiero, 

E in cui la reai Alma tutta traspare amando ; 

Degna non fan Lei sola che ceda a Lei Fernando ? 
Mirasi , tal decoro la sua beltà conserva , 

Venere in quella fronte annunziar Minerva. 

Già de’ reali affetti all’ agitar segreto 
Ravvivano lor voti la Dora ed il Sebeto. 

Ma pur che mai che fora di cotal doppia spene , 

Se a farla ornai secura , qui non tornasse Imene ? 
Questa Fenice amante più balda e più vivace 
Rifulgerà lustrata da quest’ eterea foce. 
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IL SKBETO. 

Quando le ciliare Atlantidi 
Ridon più calde al sole f 
L’ Api Sicane docili , 

Ebbre di timi , e mammole 
Rose , e d’ Iblee viole , 

Di Giove infante il nettare , 
Dall’ odorate viscere , 

Sui dolci labbri versino 
Della sperata Prole. 

IL VATE. 

Quanto lo stuol mellifluo 
Interprete del Fato , 

Vaticinò per Nestore , 
Vaticinò per Pindaro , 
Vaticinò per Plato ; 

Tutto , ad onor degli Avoli, 
Tutto in se sol verifichi 
L’ Amor bambino e tenero 
Che da Costor fia nato. 

Cono di Guerrieri. 

Scossa fra 1’ Etna c 1’ El ice , 
Queta si avanza e circola 
Rauca la crocea folgore . . . 
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Coro di Giovinette . 

E fra vapor ceruleo , 

Per curva strada e fumida 
Fin qua s’avvia scorrevole. 

IL VATE. ' 

Che miro! Ah sembrami 
Dall’ alpe Idea 
Scender la placida 
Pronuba Dea , 

Che a Giove il talamo 
Felicitò. 

Coro di Guerrieri. 

11 tuon che mormora 
Par che 1’ adori ; 

L’ arco dell’ Iride 
Par che s’ indori 
Sotto il piè tenero 
Che’l disegnò. 

» 

IL VATE , IL SEBETO. 

Amor d’ Egioco , 

Gloria de’ Numi , 

D’ Ohmpio nettare 
Spande i profumi . . . 

E ornai Partenopc 
Fra noi beò. 
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Coro di Giovinette. 

Gran Dea de’ Principi 
Giuno discende , 

Quel nodo a strignere 
Che Giove attende , 

Caro alla Patria 
Che ’l preparò. 

IMENE , IL SEBETO. 

Ite ferventi , o Giovani , 

La corsa e l' impeto 

Dei carro d’ or pel suo cammino aereo , 
Cui dietro instanti , 

E intorno esultano 
Ebbrofestanti 
Alati Amori , 

Seguite infra gli auguri, c tra’ fulgori. 

Coro generale. 

Corriam ; già d’ alto innondano 
Nell’ ime viscere 

Del nostro cor fiumi di foco etereo. 

Agili forme 
La mente gravida 
Improntan d’ orme 
Grandi e giulive , 

Cui sol confini Eternità prescrive. 

FINE. 
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